
 

Il Banco Alimentare lancia l'allarme: 

«La Ue 'taglia' il sostegno alimentare ai bisognosi» 

«Con la nuova legge ci ritroveremo con il 50% in meno di 

risorse. Saranno in enormi difficoltà anche Caritas, Croce 

Rossa, Comunità di Sant'Egidio» 

Drammatica riduzione di cibo e di alimenti per i bisognosi a livello europeo, dal 

primo gennaio 2014, con la decadenza della legge Pead (Programma Europeo di Aiuti 

Alimentari agli Indigenti) che, dal 1987, ha assicurato ogni anno per tutti i Paesi 

dell'Ue generi primari alle associazioni di volontariato, corrispondenti ad un valore 

annuo complessivo di 580 milioni di euro. ''La legge Pead - ha spiegato Andrea 

Giussani, presidente della Fondazione Banco Alimentare Onlus - ha consentito fino 

ad oggi di destinare le eccedenze agricole agli indigenti dei Paesi dell'Unione 

Europea; si tratta di tonnellate di generi primari (come olio, pasta, riso, latte) che, 

associazioni come la nostra, distribuiscono quotidianamente a oltre 1.800.000 poveri 

in tutta Italia e che costituiscono una grossa parte del totale di generi alimentari che 

abbiamo a disposizione. Con la cessazione di questa legge, dal primo gennaio 2014 ci 

troveremo improvvisamente privi del 50% degli alimenti da distribuire con un 

drammatico aggravarsi del disagio sociale. 

Questo problema si riversa a cascata sulle strutture caritative da noi assistite quali 

Caritas, Croce Rossa, Comunità di Sant'Egidio''. ’’E’ pur vero – continua Giussani – 

che la Commissione europea ha proposto di riservare 2,5 miliardi di euro del bilancio 

totale dell'UE per continuare a finanziare l'assistenza europea agli indigenti, dando 

forma al futuro Programma all'interno della politica di coesione sociale. 

Questo contributo è da dividere nei 28 Stati membri e per una generica lotta alle 

povertà', dunque non rivolta espressamente all' emergenza alimentare. La 

preoccupazione è davvero molto forte anche perché, nell’Unione europea 79 milioni 

di persone vivono ancora al di sotto della soglia di povertà e, nel 2011, 18 milioni 

di cittadini europei hanno beneficiato del Pead. 

 


